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    onostante siano trascorsi più di duemila anni di Cristianesimo, c'è ancora un sacco di 
gente che continua a pensare a Dio come ad un Giudice che dispensa premi e castighi a 
seconda dell'obbedienza o meno ai suoi comandi. Pretendere che Egli chieda "la paga" in 
cambio del Suo favore, non solo è all'opposto del Dio dei Cristiani, ma lontanissimo per-
fino da quello del Vecchio Testamento, e significherebbe attribuire a Lui i peggiori difetti 
dell'umanità. Se così fosse, sarebbe nel vero l'opinione di chi afferma che Dio altro non è 
che una proiezione nata dalla mente dell'uomo. Lo scopo di Dio non è certo quello di au-
to-compiacersi della propria autorità! Tutte le fasi mistiche di ogni religione parlano della 
gratuità dell'azione di Dio sugli uomini. Il problema nasce quando i teologi cercano di 
interpretare questa verità, col rischio di credere che se l'azione Divina è gratuita allora es-
sa non dipende dall'uomo, il quale diventa così un soggetto passivo, dipendente ancora 
una volta dalla Volontà superiore di dotarlo o meno di grazia. Si dice: per il fatto di avere 
la grazia, l'uomo ha già tutto ciò che gli serve, che gli è stato donato gratuitamente, cioè 
senza un suo sforzo personale: che sarebbe insufficiente e perciò inutile. 
Stando così le cose, la missione del Cristo sarebbe stata quella di sancire il fallimento 
dell'uomo davanti alle prove, e di constatare che la sola via d'uscita poteva essere l'invio 
del "Figlio" per poterci salvare. Veniamo così privati della conquista e del merito, mentre 
è invece scritto che dobbiamo "prendere d'assalto il cielo".  
Nella Cosmogonia Max Heindel parte dall'idea opposta, cercando di giustificare l'azione 
salvatrice verso chi la rifiuterebbe perché contraria ad una malintesa "virilità" che biso-
gnerebbe invece salvaguardare. Possiamo conciliare questi due punti di partenza solo se 
inseriamo nella nostra analisi l'idea della rinascita. Accogliamo allora il concetto che la 
vita è una scuola, nella quale dobbiamo imparare le lezioni che ci servono per far crescere 
la dimensione spirituale che si trova già potenzialmente in noi - grazie alla nostra divina 
origine - ma che ha bisogno di utilizzare l'esperienza fisica, con tutto quanto questo com-
porta, per poter crescere e maturare. I fatti belli e brutti della vita non sono perciò né pre-
mi né castighi, ma gli insegnamenti di cui abbiamo bisogno. Il vero valore dell'essere u-
mano sta allora in questa sua natura spirituale interiore, piuttosto che in una inutile "virili-
tà", che deve però affermarsi ed essere considerata come "il vero uomo", e che ha bisogno 
di vite intere per manifestarsi pienamente. È per aiutarci in questo compito che il Cristo si 
incarnò sulla Terra, e ritorna ogni anno a Natale ad infonderci delle Sue vibrazioni, affin-
ché possiamo far crescere e maturare il Cristo Bambino che attende dentro ognuno di noi. 
Egli non vuole nulla in cambio, dona tutto Se stesso per salvarci, ma la "salvezza" dipen-
de dalla nostra libera iniziativa. È questa la consapevolezza di cui abbiamo bisogno quan-
do ci auguriamo ogni anno, reciprocamente, "Buon Natale!".  
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LE RISPOSTE DI MAX HEINDEL 
 

Se il Cristo, secondo le vostre parole, era per sua natura divino, il più grande Iniziato del Periodo del 
Sole, perché fu chiamato “Il Figlio dell’Uomo?”. 

 
 

er capire bene questa espres-
sione: “Figlio dell’Uomo”, oc-

corre conoscere la leggenda massoni-
ca della creazione del mondo e 

dell’uomo, come pure la storia 
biblica. Siccome non tutti i 
lettori hanno letto “La Masso-

neria e il Cattolicesimo”, riferiremo 
la parte essenziale di tale leggenda. 
All’inizio, l’Elohim Jehovah creò Eva 
e l’Elohim Samuele (ambasciatore di 
Marte sulla Terra), si unì ad essa, ge-
nerando Caino. In seguito, l’Elohim 
Jehovah creò anche Adamo il quale, a 
sua volta, si unì ad Eva, che ebbe un figlio, Abele. 
Questi era, di conseguenza, figlio di genitori umani, 
entrambi creature di Jehovah, ed era docile, rispet-
toso dei comandamenti di Dio che considerava Suo 
creatore, mentre Caino era un frutto semidivino, 
procreato da una madre umana e da un padre divi-
no. Pertanto egli aveva innato il bisogno divino di 
creare. Abele era contento di sorvegliare le greggi 
create a Jehovah e queste greggi si nutrivano, come 
lui, di alimenti vegetali che crescevano allo stato 
selvaggio, senza fatica da parte sua, come dono del-
la divinità. Caino era diverso. Il suo desiderio impe-
rioso di creare qualcosa di nuovo, questo bisogno 
divino di far crescere due fili d’erba laddove non ve 
ne era che uno solo, lo dominava e lo rodeva, ed e-
gli non poteva essere soddisfatto senza aver com-
piuto qualcosa di propria iniziativa. Piantò dunque i 
semi che trovò, fece crescere il grano e offrì a Jeho-
vah il lavoro delle sue mani. Queste offerte non 
piacquero però al Dio Jehovah che vide in lui un 
possibile rivale, un essere non completamente sog-
getto alla sua tutela. Per questo motivo vi fu guerra 
fra i due fratelli e venne versato il sangue. Dopo 
ciò, Adamo si unì ancora ad Eva, la quale diede alla 
luce Set. Da allora vi sono sempre state nel mondo 
due classi di esseri umani: i Figli di Caino e i Figli 
di Set. Da questi ultimi è uscita una lunga stirpe di 
re che svolsero il mandato “per grazia di Dio”: il 
maggiore di essi fu Salomone. Sono figli degli uo-
mini, nati da un padre e da una madre umani, cioè 
Adamo ed Eva, entrambi creati da Dio e sottoposti 
alle Sue leggi e tutti e due completamente umani. 

A tale riguardo i Figli di Set differi-
scono radicalmente dai Figli di Cai-
no. Eva era stata abbandonata dal 
marito divino, Samuele, dopo la fe-
condazione, in quanto egli non svol-
se il ruolo di marito e di padre. Per 
questa ragione suo figlio Caino è 
chiamato “il figlio della vedova”. 
Da questo antenato semidivino è u-
scita una lunga serie di figli che han-
no dato origine a tutte le industrie, 
secondo quanto dice la Bibbia, che 
hanno inventato tutte le arti e tutte le 
scienze. A loro è dovuto il progresso 

del mondo e il rappresentante più insigne di questa 
stirpe fu Hiram Abiff – “figlio di una vedova” – che 
visse nel periodo in cui Salomone – “figlio 
dell’uomo” – occupava il trono di Israele. La Bibbia 
cita anche quel personaggio da non confondersi con 
Hiram di Tiro. Precisiamo che quest’altro Hiram, il 
capo operaio inviato dal re Hiram di Tiro per co-
struire il Tempio di Salomone, era “figlio della ve-
dova”, mentre Salomone era “figlio dell’uomo”. Più 
tardi questi due protagonisti della scena mondiale 
rinacquero. Salomone divenne Gesù di Nazareth, il 
“figlio dell’uomo”, Hiram Abiff divenne Lazzaro. 
Ma Lazzaro era anche il figlio della vedova di 
Naim, e le due resurrezioni di cui si parla non sono 
che un solo avvenimento riguardante l’iniziazione. 
Da allora questi due esseri, il “Figlio dell’Uomo” e 
il “Figlio della Vedova”, hanno lavorato per il me-
desimo scopo sebbene in due sfere diverse. Gesù, il 
figlio dell’Uomo, ha agito in seno alle Chiese ed è 
sempre all’opera. Christian Rosenkreuz è il nome 
ultimo di Hiram Abiff e di Lazzaro, il Figlio della 
Vedova. Gesù, il Figlio dell’Uomo, è il genio e il 
protettore della Chiesa, dove si insegna a praticare 
la religione e dove l’uomo viene ricondotto a Dio 
tramite il sentiero del cuore e della devozione. Chri-
stian Rosenkreuz, il Figlio della Vedova, lavora con 
i potenti di questo mondo, con l’industria e la scien-
za, allo scopo di ricongiungere i poteri temporali e 
spirituali della “testa” e del “cuore”, cosa che deve 
effettuarsi prima che il Cristo, il Figlio di Dio, pos-
sa ritornare fra noi. 
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Uno studio di Manly P. Hall 
Studioso di tutte le religioni e di tutti gli esoterismi, Manly Palmer Hall scrisse un'opera enciclopedica: "Inse-
gnamenti Segreti di Ogni Epoca".Giunto a 20 anni a Monte Ecclesia, un anno dopo la morte di Max Heindel, 
gli Insegnamenti Rosacrociani e la signora Heindel contribuirono in modo determinante alla sua formazione. 

 
 

 
LE ORIGINI ROSACROCIANE E MASSONICHE - 7 

 
 

na delle menti veramente grandi di quella 
fraternità segreta - in effetti lo spirito motore 

di tutta l'impresa - fu Sir Fran-
cis Bacon (Bacone), la cui pro-
fezia della prossima Era dà for-

forma all'argomento della 
Nuova Atlantide e la cui 
visione di riforma della co-

noscenza trova espressione nel No-
vum Organum Scientiarum, il nuovo 
organo di scienza o di pensiero. 
Nell'incisione all'inizio dell'ultimo 
volume si può vedere la piccola nave 
del progressismo fare vela fra i Pila-
stri di Galeno e Avicenna, avventu-
randosi oltre i pilastri immaginari 
della chiesa e dello stato sul mare sconosciuto della 
libertà umana. È significativo che Bacone fosse no-
minato dalla Corona Britannica per proteggere i pro-
pri interessi nelle nuove Colonie Americane d'oltre-
mare. Lo troviamo  che scrive di questa nuova terra, 
sognando il giorno in cui quando un nuovo mondo e 
un nuovo governo di filosofi eletti vi si fosse stabili-
to, egli potesse intrigare per portare a termine tale 
obiettivo appena il tempo fosse maturo. Sul fronte-
spizio dell'edizione del 1640 del Progresso delle Co-
noscenze di Bacone, vi è un motto latino che fa di 
lui la terza grande mente da Platone in poi. Bacone 
era membro dello stesso gruppo al quale apparteneva 
Sir Walter Raleigh, ma la posizione di Bacone Lord 
Alto Cancelliere lo protesse dallo stesso destino di 
Raleigh. Ogni sforzo fu fatto, tuttavia, per umiliarlo 
e screditarlo. Alla fine, a sessantasei 
anni d'età, avendo completato il lavo-
ro che lo tratteneva in Inghilterra, Ba-
cone si finse morto e andò in Germa-
nia, dove guidò i destini della sua fra-

ternità filosofica e politica per quasi venticinque an-
ni prima del suo effettivo decesso. 

Altri notevoli personaggi dell'epoca 
furono Montaigne, Ben Jonson, Mar-
lowe e il grande Franz Joseph di 
Transilvania - l'ultima delle figure 
più importanti oltre che più attive di 
tutto questo dramma, un uomo che 
finì di lottare con l'Austria per ritirar-
si in un monastero in Transilvania, da 
dove diresse le attività della sua so-
cietà segreta. Una sollevazione popo-
lare seguì all'altra, e l'apice di tale a-
gitazione politica culminò nella Ri-
voluzione Francese, che fu diretta-
mente precipitata dagli attacchi alla 

persona di Alessandro Cagliostro. Il "divino" Ca-
gliostro, di gran lunga il più pittoresco personaggio 
del tempo, ha la particolarità di essere la persona più 
diffamata di ogni altra della storia. Provato che fu 
dall'Inquisizione di aver fondato una loggia Masso-
nica nella città di Roma, Cagliostro fu condannato a 
morte, una sentenza in seguito commutata dal Papa a 
prigione a vita nel vecchio castello di San Leo. Poco 
dopo la sua incarcerazione, Cagliostro sparì e la sto-
ria che circolò fu che egli venne strangolato in un 
tentativo di fuga dalla prigione. In realtà, tuttavia, 
egli fu liberato e tornò dai suoi Maestri d'Oriente. 
Ma Cagliostro - l'idolo della Francia, soprannomina-
to "il Padre dei Poveri", che mai ricevette qualcosa 
da qualcuno e diede tutto a chiunque - fu vendicato 
nel modo più adeguato. Nonostante il popolo poco 

comprendesse di questo inesauribile 
distributore di benefici che mai richie-
se ricompense, si ricordò di lui nel 
giorno del potere.  

Continua 
 

Sir Francis Bacon 

Alessandro Cagliostro 
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Rubrica a cura del dr. Mario Rizzi 
(su gentile concessione del sito www.procaduceo.org) 

 

45. LA LOGOSINTESI 
 

 

a Logosintesi è un nuovo, articolato ap-
proccio per lo sviluppo personale. Viene 

impiegato nel coaching, nella consulenza, in 
psicoterapia e come strumento di aiuto. È ele-
gante, efficace, semplice da proporre ed ha il 

pregio di aiutare le persone a percorrere la 
loro vita in modo libero da timori, fobie e 
condizionamenti vari. È stata presentata per 

la prima volta nel 2005 da Willem Lammers e da al-
lora è in continua evoluzione. 
Nella Logosintesi si considerano i ricordi come for-
mati da due tipi di energia: la propria  e quella altrui, 
che può essere di persone, animali, luoghi od oggetti.  
Se si riprende tutta la propria energia da un dato ri-
cordo, e si allontana da se stessi tutta l'energia distur-
bante contenuta nel ricordo stesso, esso perde la cari-
ca energetica e non disturba più. 
 

La procedura di base si articola in tre fasi: 
FASE N. 1: in cui il soggetto lascia il controllo al suo 
Sé superiore (esempio: "Divina presenza in me, ti 
prego, aiutami a riequilibrare le mie energie. Gra-
zie.").  
FASE N. 2: in cui il soggetto riprende la sua energia 
da tutti i ricordi che sono collegati alla condizione che 
desidera trattare. Per far ciò utilizza la formula: "Io 
riprendo la mia energia da _____ (evento, scena, im-
magine, fantasia, emozione, paura, ...) e la metto den-
tro di me, nel posto giusto dove deve andare". Per po-
ter far questo è bene che la condizione su cui lavora 
sia chiaramente identificata. Tanto più questa condi-
zione sarà identificata e tanto migliore sarà il risultato 
ottenuto.  
Attenzione! Il soggetto può aver paura di riprendere 
la sua energia da episodi brutti perché pensa che sia 
energia "brutta" e non la vuole riprendere! Spiegargli 
che l'energia non è né brutta né cattiva, è soltanto ciò 
che è stato fatto con quell'energia che può essere brut-
to o cattivo.. L'energia è come la farina con cui si può 
fare un ottimo dolce o dei panini velenosi.  
FASE N. 3: in cui il soggetto rimuove dalla sua men-
te, dal suo corpo, dalle sue cellule e dalla sua aura, 
tutta l'energia disturbante. Per far ciò utilizza la for-
mula: "Io rimuovo tutta l'energia estranea legata a 

_______(evento, scena, immagine, fantasia, emozio-
ne, paura, ...) da ogni mia cellula, da ogni mio corpo e 
dalla mia aura e la mando dove è giusto che vada".  
Si noti che la frase "da ogni mio corpo" deve essere 
sostituito da "dal mio corpo" qualora il soggetto non 
creda nei corpi sottili, al fine di non indurre un'inutile 
resistenza al processo. 
 

ESEMPIO DI AUTO-TRATTAMENTO 
1. Relax iniziale  
Mettiti comodo 
Chiudi gli occhi lentamente 
Stringi il pugno destro mentre inspiri, lascialo andare 
mentre espiri. Relax... 
Stringi il pugno sinistro mentre inspiri, lascialo anda-
re mentre espiri. Relax... 
Ripeti con intenzione: "Divina presenza in me, ti pre-
go, aiutami a riequilibrare le mie energie. Grazie!".  
2. Ripresa della propria energia   
Focalizza la tua attenzione su un episodio specifico o 
un periodo della tua vita. 
Ripeti con intenzione: "Io riprendo la mia energia da 
quel momento in cui .... (se si tratta di un singolo epi-
sodio) oppure da quel periodo in cui ... (se si tratta di 
un periodo), e la metto dentro di me nel posto giusto 
dove deve andare".   
Continua a ripetere: "Io riprendo... io riprendo...", per 
circa 10 secondi.    
Esempi: 1) "Da quel momento in cui ho avuto paura 
che… "; 2) "Da quel momento in cui XY è stato ma-
le"; 3) "Dal viaggio che ho fatto per andare a____ "; 
4) "Dal periodo in cui mi sono stressato per ____".  
3. Rimozione dell'energia estranea o nociva   
Ripeti con intenzione: "Io rimuovo dalla mia mente, 
dai miei corpi, dalle mie cellule e dalla mia aura, tutta 
l'energia nociva accumulata in quel momento in cui 
..... (se si tratta di un singolo episodio) oppure da quel 
periodo in cui ... (se si tratta di un periodo), e la man-
do dove è giusto che vada", oppure "la trasmuto in 
luce e la disperdo nella luce". 
Continua a ripetere: "Io rimuovo...  Io rimuo-
vo...", per circa 10 secondi.   

Per ulteriori dettagli: 
http://logosintesi.viveremeglio.org

Disclaimer: Ricordiamo che questi articoli hanno solo finalità divulgativa, e non autorizzano ad assumere pratiche me-
diche o medicinali senza il consenso del medico curante. 
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con Elsa Glover 

 

Capitolo III – L’UOMO E IL METODO DI EVOLUZIONE - 17 
 

IL PRIMO CIELO (seguito) 
 

D. Quale è il mondo della Forza? 
R. Il Mondo Fisico. 
 

D. Qual è il mondo del Colore? 
R. Il Mondo del Desiderio, dove troviamo il Pur-
gatorio e il Primo Cielo. 
 

D. E quale mondo è la sfera del Suono? 
R. Il Mondo del Pensiero, dove sono collocati il 
Secondo e il Terzo Cielo. 
 

D. Che cosa veniamo a sapere della musica cele-
ste? 
R. Che essa è un fatto e non una figura retorica. 
 

D. Perché Pitagora era nel vero quando parlò della 
"musica delle sfere"? 
R. Perché ogni singola orbita celeste ha il suo 
suono particolare. 
 

D. Che cos'altro si può dire della musica celeste?  
R. Anche Goethe parlò della sinfonia celeste nel 
prologo del suo "Faust", dove la scena si svolge in 
cielo. 
 

D. L'eco di quella musica celeste ci raggiunge qui 
nel Mondo Fisico? 
R. Sì, ed è il possedimento più prezioso. 
 

D. Quale contrasto vi è fra la musica nel Mondo 
Fisico e quella nel Primo Cielo? 
R. Nel Mondo Fisico il suono muore e svanisce 
nell'attimo dopo di quello in cui nasce. Nel Primo 
Cielo queste eco sono molto più belle e durano di 
più, e la tensione è più dolce. 
 

D. Che cosa possiamo dire delle esperienze del 
poeta? 
R. Esse sono simili a quelle del musicista, essendo 
la poesia espressione dell'anima nel senso più pro-

fondo del termine, accordata nelle stesse leggi di 
armonia e ritmo che governano l'esplosione dello 
spirito nella musica. 
 

D. Quale altra ispirazione trova qui il poeta? 
R. Le immagini e i colori che sono la caratteristica 
principale del Mondo del Desiderio. Da essi trarrà 
il materiale da usare nella vita successiva. 
 

D. Se l'autore o il filantropo non riesce in una vita, 
che cosa imparerà nel Primo Cielo? 
R. Imparerà come superare gi ostacoli ed evitare 
gli errori che resero impraticabili le sue intenzioni. 
 

D. Che cosa si ottiene alla fine da queste lezioni? 
R. Col tempo si raggiunge il punto in cui il risulta-
to del dolore e della sofferenza inerente al Purga-
torio, assieme con la gioia estratta dalle buone a-
zioni della vita trascorsa, vengono edificati nell'a-
tomo-seme del corpo del desiderio. 
 

D. Che cosa costituiscono queste esperienze? 
R. Costituiscono ciò che chiamiamo coscienza, 
quella forza impellente che ci avverte contro il 
male in quanto produttore di dolore, e ci inclina 
verso il bene in quanto produttore di felicità e di 
gioia. 
 

D. Che cosa avviene poi all'uomo? 
R. Egli lascia il corpo del desiderio che si disinte-
gra come lasciò i corpi denso e vitale. 
 

D. Porta egli qualcosa con sé? 
R. Solo le forze dell'atomo-seme che formerà il 
nucleo dei corpi del desiderio futuri, così come era 
la parte persistente dei suoi precedenti veicoli del 
sentimento. 

 
Continua
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LA MIA VITA CON MAX HEINDEL - 4 
di Augusta Foss Heindel 

Questo racconto è tratto da "Memoirs about Max Heindel and The Rosicrucian Fellowship" 
scritto dalla signora Heindel anni dopo la morte del marito, avvenuta nel 1919 

 

Parte I (seguito) 
Max Heindel - l'Ordine Rosacroce  

e l'Associazione Rosacrociana 
 

ra sua intenzione noleggiare una stenogra-
fa e dettarle questo libro nei locali della As-

Associazione Rosacrociana di Los Angeles, 
ma quando arrivò lì le persone erano così esul-
tanti del suo arrivo che non trovò alcuna 

privacy. Il risultato fu che il libro fu dettato 
a casa Foss. Essendo la stanza dove egli 
lavorava prossima alla strada, con la sua 

voce chiara egli spesso attirava gruppi di persone nel 
marciapiedi accanto. I passanti erano meravigliati 
nel vedere un uomo camminare sul pavimento avanti 
e indietro con un foglio di carta in mano, contenente 
una domanda scritta da qualcuno che aveva parteci-
pato alle sue conferenze. Egli rispondeva subito a 
queste domande, senza un attimo di esitazione. L'an-
ziana madre della scrivente, che era una delle sue 
più ardenti ascoltatrici, diceva che in tutta la sua vita 
non aveva mai visto un uomo con una mente simile. 
Questo libro, La Filosofia Rosacroce in Domande e 
Risposte, pubblicato nel 1910, è veramente una mi-
niera di informazioni; esso svela la Bibbia come 
nessun altro libro può fare. Max Heindel lavorò su 
questo libro alcune settimane, poi nuovamente il ri-
chiamo del nord fu così urgente che cominciò a pre-
pararsi per acquistare il biglietto del battello per Se-
attle. Riuscì ad avere il biglietto ma i posti nel battel-
lo erano così pieni che dovette aspettare finché non 
se ne liberasse uno. C'era, tuttavia, una missione in-
compiuta che ritardava la sua partenza. Il destino lo 
aveva nelle sue mani, e un potente aspetto planetario 
di una Venere progredita congiunta alla Luna radica-
le all'Ascendente doveva essere considerata; sorse 
così l'idea del matrimonio fra questi due amici e stu-
denti, che avevano condiviso la loro conoscenza e i 
loro interessi spirituali per più di nove anni, per for-
mare un legame spirituale permanente. 
Io avevo paura di lasciare la mia vecchia madre 
ottantaquattrenne che già aveva passato un leggero 
infarto, così il matrimonio ebbe luogo segretamente 
il 10 Agosto 1910 a Santa Ana, California, nella spe-
ranza che la loro cara non soffrisse per tema di per-
dere una figlia che era stata la sua compagna e che 
aveva avuto cura di lei per molti anni. Max Heindel 
partì per Seattle il giorno dopo la cerimonia, ma la 
signora Heindel rimase a Los Angeles per adempiere 
alla sua missione alla vecchia madre. 

La scrivente, dopo avere salutato il marito al battel-
lo, prese una macchina per tornare a Los Angeles. 
Nei suoi pensieri, cominciava a rendersi conto in 
che cosa si era inoltrata: era diventata la moglie di 
un uomo pubblico il cui lavoro sarebbe diventato 
anche il suo, e quindi si fermò in un negozio di 
macchine da scrivere e ordinò che ne venisse spedi-
ta una a casa, noleggiando una Underwood di se-
conda mano. Il giorno seguente si sedette per impa-
rare a scrivere, e che impresa fu. Senza nessun in-
segnamento si sedette per scrivere al suo amato la 
sua prima lettera. Ma qualcosa non funzionava; era 
sicura che avevano mandato la macchina sbagliata, 
perché non riusciva a trovare nessuna lettera maiu-
scola, nonostante il più attento esame. Così la scris-
se ugualmente, perché non avrebbe permesso a 
nessuna macchina di interferire con questa lettera 
particolare: la prima al suo nuovo marito, al quale 
comunicò i propri problemi con le lettere minusco-
le e maiuscole. 
Che divertimento! La sua risposta la raggiunse il 
giorno dopo con una consegna speciale, poiché la 
lettera lo aveva raggiunto mentre lasciava il battel-
lo. Quanto la prese in giro; le sue istruzioni però le 
dissero come trovare queste terribili LETTERE 
MAIUSCOLE. I suddetti sforzi si dimostrarono 
una benedizione, perché quando Max Heindel ri-
tornò dal nord seriamente ammalato, la sua aiutante 
poté portare avanti la corrispondenza e il lavoro po-
té proseguire nonostante la malattia. 
Max Heindel non aveva consultato il Maestro ri-
guardo il matrimonio, e più tardi quando raggiunse 
la sua cabina nel battello che lo portava al nord, si 
chiese se poteva causare qualche dispiacere, ma il 
maestro gli apparve accogliendolo con un sorriso; 
gli disse che Augusta Foss era stata sotto la loro os-
servazione e anche sotto la loro guida, sebbene a 
sua insaputa, per un numero di anni, e che il ma-
trimonio sarebbe stato spiritualmente molto fruttu-
oso, e una salvaguardia per la salute di lui grazie 
alla protezione che questa anima gli avrebbe porta-
to. Da quel momento la signora Heindel fu la rap-
presentante del sud della Associazione Rosacrocia-
na. 
Le intenzioni di Max Heindel erano di viaggiare 
lungo il nord e da lì spostarsi verso est seguendo la 
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strada settentrionale, ma il fato ancora una volta do-
veva decidere diversamente. Dopo aver dato confe-
renze a Seattle e a North Yakima, Washington, e a 
Portland, Oregon, per circa sei settimane, il suo po-
vero cuore si rifiutò di nuovo di funzionare, e dovet-
te lasciare il giro di conferenze e riposare; adesso pe-
rò aveva qualcuno dal quale andare, e Augusta 
Heindel preparò uno dei suoi piccoli bungalow sulla 
spiaggia di Ocean Park per l'arrivo del marito amma-
lato. Affidò la madre alle cure di una sorella, perché 
ella era molto interessata e volonterosa di condivide-
re la figlia con il malato ma meraviglioso genero, 
che aveva imparato ad amare come un figlio. 
Questa minuscola piccola cabina a tre stanze venne 
rimodellata  e preparata per l'arrivo a casa - fortuna-
tamente, perché appena Max Heindel attraversò la 
soglia per entrare svenne, trovandosi vicino alla 
morte. Quindi per tre mesi la signora Heindel rimase 
con lui giorno e notte. Egli aveva pagato il prezzo 
esatto di ogni uomo pubblico; il pubblico, attraverso 
la sua ammirazione di chi è davvero grande, si ap-
poggia su di essi e col tempo spesso li uccide. 
Questa volta il pubblico lo avrebbe potuto trovare 
solo per mezzo di una casella postale, e queste due 
anime erano quindi libere di godere della loro com-
pagnia. Era una strana ma dolce luna di miele, per-
ché i loro interessi erano fusi in un unico grande la-
voro. 
Perfino con la malattia di Max Heindel essi non 
permisero al lavoro di fermarsi, perché mentre era a 
Seattle egli aveva acquistato una Writer Press, una 
stampante che avrebbe riprodotto le lettere della 
macchina da scrivere. Si eseguiva mettendo la leva 
sopra la lettera dopo che era stata posizionata e bloc-
cata come ogni macchina da stampa richiede. Quan-
do venne ricevuta, la stampante fu sistemata 
dall'uomo della compagnia di consegna. Quindi Au-
gusta ricevette le istruzioni su come farla funzionare 
mentre stava seduta al letto del marito ammalato. 
Essendo portata per la meccanica, lei era una allieva 
adatta, ma il suo problema più grande era di posizio-
nare le lettere, che dovevano essere messe all'incon-
trario in modo che la stampa sulla carta fosse leggi-
bile. Ebbene, Augusta doveva sistemare la cassetta 
(che è la forma nella quale deve essere bloccata la 
lettera) sopra una sedia a fianco del letto e ricevere 
la sua prima lezione sulla stampa. Poi doveva essere 
istruita sul modo di bloccare la lettera nella cassetta, 
portarla in cucina e metterla sulla stampante; regola-
zioni dovevano farsi quindi sul nastro; questa stam-
pante era abbastanza antiquata da richiedere l'uso di 
nastri. 
Adesso tutto era pronto: e… che pasticcio! Al primo 
tentativo di tirare la leva sulla cassetta, non essendo 

le lettere bloccate abbastanza fermamente, la pres-
sione sulla cima della macchina mise tutte le lettere 
"fuori sede", come un tipografo avrebbe detto. Gli 
studenti che ricevettero queste prime lezioni inviate 
nel Novembre 1910 poterono notare che la stampa 
in un lato era più scura che nell'altro; la scrivente 
ne ha ancora alcune in suo possesso e può riportare 
alla mente questo primo difficile tentativo di invia-
re questi bellissimi insegnamenti. 
Prima che Max Heindel lasciasse Seattle per il sud, 
la segretaria del Centro di Seattle, A. E. Partridge, 
aveva mandato la seguente lettera a tutti gli amici 
di Columbus, Ohio; Seattle e Yakima, Washington; 
Duluth, Minnesota; Portland, Oregon, e Los Ange-
les, California, e a tutti gli altri nell'elenco di corri-
spondenza con Max Heindel, annunciando che egli 
avrebbe iniziato un corso per corrispondenza e a-
perto permanentemente la sede ad Ocean Park, Ca-
lifornia, all'indirizzo della Casella Postale 866: 
 
Cari Amici, 
stiamo per dare inizio ad un importante ampliamento 
delle attività della Associazione Rosacrociana. Sarà uno 
sforzo per venire incontro al desiderio a lungo sentito 
da molti nostri studenti, specialmente da coloro che so-
no isolati e non collegati ad alcuno dei nostri Centri di 
Studio. 
Abbiamo pubblicato una letteratura notevolmente com-
pleta negli ultimi anni, una letteratura che è stata colta 
con una tale avidità che stiamo già preparando una ter-
za edizione della "Cosmogonia dei Rosacroce". Tuttavi-
a, o proprio a causa del richiamo della nostra letteratu-
ra nel pubblico, vi è un acuto desiderio da parte di molti 
studenti di avere un contatto più personale e vicino con 
il signor Heindel. Il richiamo fattogli ha trovato pronta 
risposta nel suo cuore, e si è formulato un piano per ve-
nire incontro alla richiesta. Il signor Heindel abbrevierà 
notevolmente il suo tempo nel campo delle conferenze e 
ne dedicherà la maggior parte per corrispondere con 
coloro che stanno studiando gli i insegnamenti Rosacro-
ce e tentando di vivere la vita. Allo scopo di indirizzare 
più efficacemente gli sforzi, le lettere probabilmente sa-
ranno diversamente dirette a "Studenti", "Probazionisti" 
e "Discepoli". 
L'interesse che avete già manifestato ci ha portati a cre-
dere che forse siete ansiosi di trarre vantaggio da que-
sta opportunità di avere il vostro nome nella lista di 
corrispondenza di Max Heindel. Se siamo nel vero, e 
siete veramente ansiosi, vi preghiamo di riempire l'ac-
cluso modulo e di indirizzarlo alla Segreteria Generale, 
C.P. 1802, Seattle, Wash. Riceverete quindi la prima 
lettera a tempo debito e altre seguiranno di tanto in tan-
to. Talvolta possono essere spedite più lettere in un me-
se, e altre volte più di un mese potrà intervallare due di 
esse.  
 

"L'Associazione Rosacrociana" 
Continua 
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INTERPRETAZIONE BIBLICA 
 per la NUOVA ERA 

 

 
NUMERI, Un Geroglifico Cosmico 

di Corinne Heline  
 

<>� XCI<> 
 

XXXII Capitolo 

 
PARTE II  

LA NUMERAZIONE DELLE TRIBÙ DOPO IL FLAGELLO   
(seguito) 

 
              leazaro e Giosuè dividono ora il resto dell'eredità fra le tribù, prendendo dieci uomini per assisterli: 
 

TRIBÙ SEGNO ASSISTENTI SIGNIFICATO 
Giuda Leone Caleb Onorevole 
Simone Gemelli Samuele Amico di Dio 
Beniamino Cancro Elidad Uno amato da Dio 
Dan Scorpione Bukki La promessa 
Manasse Sagittario Anniel Dio è misericordioso 
Efraim Vergine Kemuel Innalzato da Dio 
Zabulon Pesci Elisafan Saggezza 
Issacar Toro Paltiel Salvezza per mezzo di Dio
Neftali CapricornoPedael Dio ha liberato 
Aser Bilancia Achiud Fratello del mistero 

 
I Leviti ricevettero le loro 48 città date loro sia interamente che parzialmente. Queste città levite furono divise i due classi: 
(1) Quelle per i sacerdoti veri e propri, discendenti di Aronne, erano in numero di tredici, e tutte nelle tribù di Giuda, Simo-
ne e Beniamino; ma l'Altare e il Tabernacolo erano nella tribù di Efraim (Vergine, la coscienza vergine). (2) Quelle per i 
Leviti, o sacerdoti secondari, in numero di trentacinque, furono divise fra le altre tribù. L'insieme dei Leviti formava il 
gruppo corale nei servizi del Tempio. 
Delle quarantotto città levite, sei furono assegnate come città rifugio nelle quali potrebbe rifugiarsi un omicida. Tre città 
vennero scelte per ciascun lato del Giordano, una a sud, una al centro e una a nord del paese. Queste città rifugio rappresen-
tano alcuni centri nel corpo del discepolo che abbia guadagnato la sua eredità. Le tre città "di qua del Giordano" simboliz-
zano i centri inferiori più importanti del corpo, cioè i centri corrispondenti agli organi generatori, la milza e il plesso solare. 
Le tre città "nella terra di Canaan" rappresentano i centri della testa, cioè le ghiandole pineale e pituitaria e il seno frontale, 
o "sede dello spirito" nella fronte. 
Esotericamente, tutte le città levite esprimono il più elevato significato dei Gemelli, il servizio della pura saggezza attraver-
so una mente spiritualizzata. Questo si vede nella misurazione delle città, e anche in altri dettagli connessi alla loro costru-
zione. 
 
Numeri 35:5 
Misurerete dunque, fuori della città, duemila cubiti dal lato orientale, duemila cubiti dal lato meridionale, duemila cubiti 
dal lato occidentale e duemila cubiti dal lato settentrionale; la città sarà in mezzo. Tale sarà il contado di ciascuna delle 
loro città. 
 
Due è il numero della polarità. Le nuove città levite misuravano 2000 cubiti a nord, est, sud e ovest, formando un quadrato 
perfetto, o il numero 4. È il luogo dell'equilibrio perfetto, la fusione di Fuoco, Aria, Terra e Acqua. Faust, nel venire a com-
prendere questo mistero, esclamò: "Ogni onore per l'eternità al Quattro Elementale". Il 2000 moltiplicato per 4 si riduce 
nuovamente al numero 8, numero dei "pochi uomini saggi" e della benedetta nuova terra della promessa. 
Queste città levite si possono comparare con le comunità sacerdotali della Caldea e dell'Egitto che sono anch'esse poste a 
parte con Templi o santuari loro propri. Esse segnano il sito di antichi santuari palestinesi che vennero aboliti quando l'ado-
razione di Jehovah fu concentrata nel Tempio di Gerusalemme. Ciò avvenne per primo al tempo del Re Giosia, quando il 
libro del Deuteronomio fu scoperto; ma la completa centralizzazione dell'adorazione non avvenne fino a dopo la cattività 
babilonese, sotto l'influenza di Ezechiele ed Ezra. 
Il Libro dei Numeri si chiude con un racconto dell'eredità data alle figlie di Manasse. Fisiologicamente, l'uomo possiede un 
cervello mascolino e uno femminino. Entrambi hanno bisogno d rigenerazione. Quello femminino  è il più antico e il più 
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difficile da ricostruire. Il primo ad essere sviluppato, esso sarà l'ultimo ad essere redento. È questo l'ordine del processo di 
rigenerazione dato nella Bibbia. 
 
Numeri 36:12 
Si maritarono nelle famiglie dei figli di Manasse, figlio di Giuseppe, e la loro eredità rimase nella tribù della famiglia del 
padre loro. 
 

La Cerimonia della Morte Mistica 
 
Il Libro di Jasher originale, al quale allude Madame Blavatsky, era uno dei più profondamente esoterici dei primi mano-
scritti Ebrei in relazione con il significato interiore dei numeri. Quest'opera non è più disponibile per l'investigazione esote-
rica. Il frammento esistente portante quel nome si suppone sia il lavoro di un Iniziato figlio di Caleb, che portava il nome di 
Jasher. 
In questo libro Jasher afferma che nei loro vagabondaggi ogni uomo fra gli Israeliti trasportava la bara di suo padre, cioè 
della sua tribù. Interpretato esotericamente, questo vuol dire che l'Iniziazione passava da padre a figlio e riguardava lo svi-
luppo della coscienza della Terra, compresa una conoscenza di tutti gli eventi passati appartenenti alla storia della Terra e 
dell'uomo. Questo tipo di Iniziazione, passata attraverso la tribù per eredità familiare, era una espressione dell'attività della 
memoria cosmica. In questo modo l'Iniziato viveva pienamente consapevole delle vite dei suoi antenati, fondendo se stesso 
in una antica corrente di coscienza ancestrale. In effetti, egli lasciava la sua vita personale e prendeva su di sé la vita della 
tribù. 
L'Iniziazione, allora come ora, significava lasciare volontariamente la vita personale - anche se in un senso leggermente dif-
ferente di come consideriamo oggi quel sacrificio. Questo sacrificio della personalità era simbolizzato dalla morte; e la 
morte era simbolizzata dalla bara. La bara della tribù si riferisce ad una determinata parola o potere iniziatico dato sotto 
l'impulso delle dodici Gerarchie zodiacali, una per ciascuna tribù. 
Il "numero della morte" dei figli di Giacobbe come è qui dato è preso dalla Thorah. 
Giuseppe morì all'età di 110 anni, il cui valore esoterico è 11. Il suo significato più elevato è polarità, la nota-chiave del 
conseguimento Sagittariano.  
Nel settantaduesimo anno di vagabondaggio avvenne la morte di Zabulon all'età di 114 anni, o 6: l'inizio di una nuova vita; 
"E fu posto in una bara e dato nelle mani dei suoi figli". I Pesci terminano un ciclo e preparano per il nuovo. 
Nel settantacinquesimo anno avvenne la morte di Simone all'età di 120 anni, o 3. "Anch'egli fu posto in una bara e dato nel-
le mani dei suoi figli". A quell'epoca gli Egiziani andarono in battaglia perché in una caverna nelle montagne un grande a-
nimale distruggeva il bue sacro, un riferimento all'impeto evolutivo del prossimo ciclo dell'Ariete che stava sostituendo le 
più vecchie forme d'adorazione del Toro. 
Nel settantanovesimo anno Ruben morì all'età di 125 anni, o 8, il geroglifico mistico impresso sugli atomi e sui pianeti fin 
dalla loro nascita. È il numero del Doppio Femminino, sotto il quale l'intuizione funziona pienamente come sarà nella nuo-
va razza dell'Acquario. 
Nell'ottantesimo anno avvenne la morte di Dan (Scorpione) all'età di 102 anni, o 3, la trinità di spirito, anima e corpo. Gli 
alchimisti medievali sostenevano che il ferro può essere trasmutato in oro solo quando il Sole attraversava lo Scorpione. 
Questo indica che il lavoro di rigenerazione si deve compiere sotto il segno della redenzione. Sia Simone che Dan annun-
ciano la via della emancipazione, Simone attraverso la mente e Dan attraverso le emozioni. 
Nell'ottantunesimo anno avvenne la morte di Issacar (Toro) all'età di 122 anni, o 5. Esso significa liberazione attraverso la 
purificazione karmica, simbolizzata nella stella a cinque punte del pioniere. 
Nell'ottantaduesimo anno morì Aser (Bilancia), all'età di 123 anni, o 6. Il Sigillo di Salomone, la stella a sei punte, rappre-
senta l'unione dell'umano col divino, il conseguimento ideale di Aser. 
Nell'ottantaquattresimo anno avvenne la morte di Gad (Ariete) nel suo 125.mo anno, o sotto la vibrazione del 7, il numero 
del suo perfezionamento.  
Nell'ottantaseiesimo anno avvenne la morte di Giuda all'età di 129 anni, o 3. In questo numero discerniamo la perfezione 
finale dell'unione di spirito, anima e corpo, il miracolo dell'amore o Leone. 
Nell'ottantanovesimo anno Neftali morì all'età di 132 anni, o 6. Naftali è il Capricorno, il segno dell'uomo Cristico. La mor-
te di Neftali sotto la vibrazione del 6 indica il successo della fusione fra Fuoco e Acqua (spirito e materia): il Sigillo di Sa-
lomone posto sulla bara di Neftali significa il miracolo che traspira all'interno. 
Nel novantatreesimo anno avvenne la morte di Levi all'età di 137 anni, o 11, numero del dominio e insegna di coloro che 
hanno scelto di servire il Tabernacolo. 
Beniamino non prese mai parte alle battaglie, e non vi è menzione della sua morte. Il suo è il potere dell'illuminato spiri-
tualmente che è entrato attraverso la Porta o Via (Cancro) per partecipare delle acque di vita eterna da Colui che ha fatto 
nuove tutte le cose. 

Continua  
 
 

Traduzione di L. Zampieri (si riservano i diritti) - N.B.: Nel ns. sito troverai la serie completa degli articoli finora pubblicati. 
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GLI ATTI DEGLI APOSTOLI - Il Frutto del Ministero - 8 
di Corinne Heline 

 

 
n meno di tre secoli, nonostante le terribili 

persecuzioni, incarcerazioni e martiri dei 
santi uomini e donne di Dio che erano stati 

scelti per tenere alta la bandiera della nuova reli-
gione, l'orgoglioso e arrogante Impero Romano 

si inchinò davanti al dominio Cristiano. L'e-
voluzione è la scrittura di Dio sul muro 
del tempo. Il suo progresso non si può 

fermare. Gli eletti, gli scelti da Dio, coloro che sono 
attenti a cogliere l'eco della Sua maggiore saggezza e a 
vedere nuove e sempre crescenti rivelazioni, sono sem-
pre quelli che sono più avanti. 
Il Libro degli Atti è il prodotto di elevati Iniziati. Esso 
riguarda solo eventi e fatti nelle vite di quelli che sono 
diventati superuomini. Il suo messaggio ispiratore con-
siste nell'enfatizzare la verità che la via per l'Iniziazione 
è aperta a tutti. 
 
Atti 5:41,42 
Ma essi se ne andarono dal sinedrio lieti di essere stati 
oltraggiati per amore del nome di Gesù. 
E ogni giorno, nel tempio e a casa, non cessavano di 
insegnare e di portare il lieto annuncio che Gesù è il 
Cristo. 
 
Questi uomini diedero una gloriosa risposta alla do-
manda fatta una volta al loro Maestro su chi avesse oc-
cupato il posto più importante nel nuovo regno. In ri-
sposta il Maestro contrappose un'altra domanda: "Pote-
te voi bere della coppa che bevo Io?". I Discepoli di-
mostrarono l'antica massima occulta che solo chi è 
pronto a perdere se stesso troverà alla fine la vita eter-
na.  
 

La scelta dei Diaconi: Martirio di Stefano 
 
Atti 6:1-6 
In quei giorni, mentre aumentava il numero dei disce-
poli, sorse un malcontento fra gli Ellenisti verso gli 
Ebrei, perché venivano trascurate le loro vedove nella 
distribuzione quotidia-
na. Allora i Dodici 
convocarono il gruppo 
dei discepoli e dissero: 
"Non è giusto che noi 
trascuriamo la parola 
di Dio per il servizio 
delle mense. Cercate 
dunque, fratelli, tra di 
voi sette uomini di buo-
na reputazione, pieni di 
Spirito e di saggezza, ai 
quali affideremo questo 
incarico. Noi, invece, ci 
dedicheremo alla pre-
ghiera e al ministero 
della parola". 

Piacque questa proposta a tutto il gruppo ed elessero 
Stefano, uomo pieno di fede e di Spirito Santo, Filippo, 
Procoro, Nicanore, Timone, Parmenas e Nicola, un 
proselito di Antiochia. Li presentarono quindi agli a-
postoli i quali, dopo aver pregato, imposero loro le 
mani. 
 
Stefano era il più avanzato spiritualmente dei neofiti 
nuovi scelti, chiamati diaconi, che aumentò il gruppo 
interno di discepoli degli originari Dodici. Il nome Ste-
fano significa "una corona". Questi nuovi discepoli a-
vevano altri compiti che erano più importanti di quella 
di dispensare il cibo fisico. Del potere spirituale di Ste-
fano si risentiva specialmente il pensiero ortodosso di 
allora ed era fortemente contrastato dal Sinedrio. I sette 
uomini sopra menzionati non furono scelti arbitraria-
mente, ma per le loro qualità spirituali. La loro dignità 
era stata a lungo messa alla prova nel corso di un defi-
nito periodo probatorio. Stefano era capo fra i sette. I 
"miracoli" che egli faceva controllando gli elementi per 
mezzo dei suoi poteri iniziatici e le guarigioni eccezio-
nali erano così notevoli da sobillare gli antagonismi che 
condussero al suo prematuro martirio. 
 
Atti 6: 10, 12-15 
Ma non riuscivano a resistere alla sapienza ispirata 
con la quale egli parlava. 
E così sollevarono il popolo, gli anziani e gli scribi, gli 
piombarono addosso, lo catturarono e lo trascinarono 
davanti al sinedrio. Presentarono quindi dei falsi te-
stimoni, che dissero: "Costui non cessa di proferire pa-
role contro questo luogo sacro e contro la legge. Lo 
abbiamo udito dichiarare che Gesù il Nazareno di-
struggerà questo luogo e sovvertirà i costumi traman-
datici da Mosè". 
E tutti quelli che sedevano nel sinedrio, fissando gli 
occhi su di lui, videro il suo volto come quello di un 
angelo. 
 
La persecuzione di Stefano non era che una delle in-

numerevoli tragedie 
risultanti dall'infinito 
conflitto fra l'interiore e 
l'esteriore, la fase esote-
rica e quella exoterica 
della religione. Sempre  
le masse si aggrappano 
al vecchio ordine e ai 
costumi stabiliti mentre 
i pionieri chiedono a-
vanzamento; essi osano 
rischiare una rottura col 
passato, guardare avanti 
e insegnare le cose che 
devono venire. 

Continua  

 

S. Stefano riceve il diaconato e dispensa le elemosine. 
- Cappella Niccolina, Roma - 



    
                    
Pagina 11                                                                                                                                            Corso di Concentrazione 

GRUPPO STUDI ROSACROCIANI di PADOVA – C.P. n.582 - 35122 Padova – e-mail: studi.rc@libero.it    

 
CORSO DI CONCENTRAZIONE - 1 

Corso a cura di von Westenberg - Probazionista olandese 
 

 
PRIMA lezione. 
Per la prima settimana 
 
Scegli un luogo adatto dove puoi restare indisturbato per almeno 15 minuti. Siediti calmo e focalizza la mente in un 
pensiero piacevole. Tieni un orologio a portata di mano e un blocco-notes e una matita, e scrivi l'ora esatta in cui inizi. 
Chiudi quindi gli occhi, pensa al soggetto scelto e cerca di non dimenticarlo. Osserverai ben presto che starai pensando a 
qualcosa d'altro.  
Fai 3 colonne verticali sul blocco e scrivi sulla prima colonna il soggetto su cui ti vuoi concentrare, sulla seconda lo spa-
zio di tempo e sulla terza a che cosa stavi pensando quando hai scoperto che stavi pensando a qualcosa d'altro. 
Puoi ripetere questo esercizio parecchie volte, comunque quando ti viene mal di testa fermati per un po'. 
Per questo primo esperimento il soggetto sul quale concentrarti deve essere semplice e insignificante, ad esempi una 
moneta, una penna, una foglia o un fiore semplice. Dovrai cambiare il soggetto di tanto in tanto. 
Studia il tuo blocco al termine della settimana, ed esamina che la tua concentrazione è stata sempre limitata da una delle 
ragioni seguenti: impazienza, timore di qualche cosa, noia, irrequietezza fisica, mal di testa, distrazione, disturbi esterni, 
ecc. 
Puoi sperimentare quindi che i tuoi pensieri sono incessanti e reagiscono rapidamente ad ogni disturbo proveniente 
dall'esterno e dal tuo corpo, così che essi tralasciano il soggetto di concentrazione attirano l'attenzione ad altre cose. 
È usanza di ogni principiante fare uno sforzo per mantenere il soggetto di concentrazione con tutte le proprie forze e su-
bito riportare il pensiero sul soggetto, ripetutamente, appena esso se ne allontana. 
CIÒ NON VA BENE. 
La modalità corretta è: scegliere il soggetto di concentrazione e quindi passare in rivista tutti i tipi di altre cose e non ri-
muoverle, senza però perdere il contatto con esso. 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
| albero   |  ore 8.20  8.21  | scarpa         | 
 
 

MEETING INTERNAZIONALE EUROPEO 2012 
 

Cari amici, siamo davvero lieti di annunciare che nel recente Meeting Internazionale svoltosi a Pernegg (Au-
stria) a cura degli amici del Gruppo Studi di Vienna, è stato dato incarico al nostro Centro di organizzare il 

XVI Meeting Internazionale Europeo - 2012 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L'incontro avrà luogo a Monteortone di Abano Terme (PD) dal 23 al 26 Agosto 2012. 
Il costo per tutta la durata dell'incontro in trattamento di pensione completa sarà: 
- camera doppia € 165,00 a persona 
- camera singola € 180,00  
 
 

IL FUTURO APPARTIENE AI PIONIERI 
 

sarà il filo conduttore dell'incontro, con l'inten-
zione di confrontare gli Insegnamenti Rosacro-
ciani trasmessi da Max Heindel, dopo il 100° 
anniversario della loro "nascita", con il mondo, 
le scoperte scientifiche, gli stili di vita e le idee 
del mondo d'oggi. 
Per valorizzarli e dimostrare la loro attualità! 
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Rubrica di Astrologia, a cura di Primo Contro 
 
 

IL CIELO DI DICEMBRE 2011 IL CIELO DI GENNAIO 2012 
10/12 Luna Piena - alle 13.37 ora italiana -  

a 18°11' dei� 
08/01 Mercurio entra in � 

10/12 Urano riprende il moto Diretto in � Dall'8 al 31 Urano è in quadratura con Plutone 
14/12 Mercurio riprende il moto Diretto in � 09/01 Luna Piena - alle 06.31 ora italiana -  

a 18°26' del� 
21/12 Venere entra in � 14/01 Venere entra in � 
22/12 Il Sole entra in �  S.T. 18° 02'41"  con la 

Luna in 	 -  
SOLSTIZIO D'INVERNO 

21/01 Il Sole entra in �  S.T. 20°01'05" 
con la Luna in � 

24/12 Luna Nuova - alle 17.07 ora italiana - a 
02°34' del �. La Luna Nuova di questo 
mese è in sestile  
con Saturno e Nettuno, è in trigono con 
Giove ed è in quadratura con Urano e 
Plutone. 

Dal 14 al 31 Giove è in trigono con Plutone 
23/01 Luna Nuova - alle 06.40 ora italiana - 

a 02°42' dell'�. La Luna Nuova di 
questo mese è in quadratura con Giove 
e in sestile con Urano. 

26/12 Giove riprende il moto Diretto in 
 24/01 Marte assume il moto Retrogrado  
in � 

Tutto il mese Giove è in sestile con Nettuno e in tri-
gono con Plutone. Saturno è in opposi-
zione con Giove. 

28/01 Venere etra in � 
28/01 Mercurio entra in � 
Tutto il mese Saturno è in opposizione con Giove  

ed è in trigono con Nettuno. 
 

Il Sole nel segno del mese, a cura di Giancarla 
L’entrata del Sole in Sagittario - ���� - nell’anno 2011 – Domificazione in Italia 

  

L'ingresso del Sole in Sagittario domificato per l'Italia vede il luminare in VI Campo, quadrato a Nettuno in 
X Campo - incertezza nel sociale e nelle soluzioni da prendere collegialmente - e a Marte in VII Campo - in 
Vergine: risparmi familiari che risentono delle insicurezze dei mercati - e in trigono ad Urano dal Campo XI. 
Urano chiederebbe un colpo di reni per apportare 
grandi cambiamenti nell'ambito del lavoro (trigono 
col Sole in VI Campo), ma le quadrature di Nettuno e 
di Marte non lasciano molte speranze. 
Da un primo sguardo della mappa del mese, il bellis-
simo trigono tra Plutone, Giove e Marte farebbero ben 
pensare, ma i Campi interessati non lasciano grandi 
spazi d'azione al Sole, che subisce le quadrature di cui 
sopra, né alla Luna, che si presenta in stretta congiun-
zione a Saturno, anch'essa in VI Casa: campo co-
significante dell'obbligo e della poca libertà d'azione. 
Il bel trigono è sicuramente da collegarsi con l'impor-
tante e forse inaspettata svolta avvenuta nel governo 
del nostro Paese, ma Marte in Vergine e nel VI Cam-
po non fa ancora pensare a periodi tranquilli per l'Ita-
lia, che è ancora sottoposta a paure ed inquietudini 
per il futuro. 
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I PIANETI COME ESSERI VIVENTI - 29 
di Elman Bacher 

 

 
NETTUNO 

Principio della Strumentazione (seguito) 
 

l'estrema perversione della vibrazione di 
Nettuno quando una pretesa di idealità viene 

deliberatamente utilizzata per autoesaltazione, 
gloria personale e dominio sopra la mente e il 
corpo di un'altra persona. È illusione masche-

rata di illusione, corruzione di corruzio-
ne, una menzogna che mente a se stessa. 

Quando la rigenerazione ha avuto inizio e i model-
li-Nettuno dal passato sono pronti alla redenzione, 
le persone sono attirate in situazioni "incontrolla-
bili". Esse sono sottilmente influenzate dentro abi-
tudini per loro distruttive; chiedono pane - otten-
gono pietre; si assumono amorevolmente una re-
sponsabilità - diventa un peso dal quale non si li-
bereranno più in questa vita; cercano illuminazio-
ne spirituale - ottengono una specie di magia nera 
che li abbatte; hanno intense spinte creative e i lo-
ro sforzi verso l'auto-espressione sono ogni volta 
frustrati; sono dotati di attrazione fisica insolita - 
ma non trovano il compimento d'amore che cerca-
no sopra ogni altra cosa. In ciascuno di questi casi 
la realizzazione dell'Ideale sfugge sempre alla per-
sona sofferente, accompagnata dalla tentazione di 
affondare in livelli negativi di cinismo, rabbia e 
furia disperata contro la Vita che essi iniziano a 
considerare come qualcosa che non possono più 
sopportare, ma dal quale devono fug-
gire. Nettuno negativo è "la fuga dalla 
realtà" attraverso l'alcol, le droghe, 
l'indolenza, la perversione e il suici-
dio. La "fuga dalla realtà" è il tentati-
vo di sfuggire alla Voce Interiore, che 
è la Realtà della persona; essa non 
può affrontare i suoi fallimenti passati 
di vivere spiritualmente. 
Nettuno afflitto nell'oroscopo dovreb-
be essere studiato come una indica-
zione karmica del Principio che è sta-
to pervertito in passato. Le persone 
che tentano, in un modo o in un altro, 
di fuggire dai loro problemi lo fanno 
solo perché non sono consapevoli del 
principio che sta lavorando per il loro 
sviluppo. Essi hanno, in passato, ac-
cecato se stessi al "Principio-
consapevolezza" mascherando deliberatamente la 

loro stessa verità. Oggettivamente o soggettiva-
mente Nettuno cammina in queste istanze mano 
nella mano con la Causa ed Effetto: annebbiando 
la vita delle persone con illusioni a causa delle il-
lusioni di cui sono stati perpetrati.  
 
Essendo il Nettuno di tutti attivato in qualche mo-
do periodicamente,è bene per l'astroanalista impa-
rare qualche cosa delle esperienze e reazioni della 
persona in quei periodi. Una persona che, fino ad 
un certo punto, "vive con il suo Nettuno", richia-
merà momenti di intensa ispirazione ed esaltazio-
ne; si riferirà ad una persona altamente sviluppata, 
mentalmente spirituale, la cui conoscenza deriva 
da una esperienza di illuminazione artistica. Per-
sone che non hanno una buona consuetudine con 
Nettuno possono richiamare esperienze che causa-
rono loro notevole angoscia. Hanno smarrito delle 
cose; affari materiali apparvero caotici e confusi; 
sono successe e sono state dette cose la cui fonte 
non poté essere determinata; le relazioni presero 
un aspetto bizzarro e vennero a sapersi cose inso-
spettate. Nei piani più sottili di esperienza sorsero 
strane, disturbanti emozioni, desideri complessi ed 
estasi peculiari possono essere risentiti; il potere 
della volontà e i propositi sembravano dissolversi 

in sentimenti inconsueti di stan-
chezza e indifferenza; immagina-
zioni simili a trance e misteriosi so-
gni si sono presentati. Persone la 
cui carta porta una enfasi pesante 
sull'elemento Terra o sulla vibra-
zione di Saturno possono sperimen-
tare nelle loro attivazioni di Nettuno 
qualcosa di realmente spaventoso: 
l'espressione materiale della vita 
sembra diventare fluida e le pro-
spettive appaiono sfocate. È Nettu-
no che ricorda loro la fugacità del 
piano fisico; può sembrare una a-
berrazione temporanea ma è davve-
ro uno spostamento momentaneo di 
coscienza dentro un piano più sotti-
le. 
La qualità di "iperpassività" descri-

ve chiaramente la "personalità" di Nettuno, e co-
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me tale enfatizza in maniera pronunciata i poten-
ziali ricettivo-femminini della carta. Il segno del 
governo di Nettuno, Pesci, è di elemento acqueo e 
della croce mobile - il più schiettamente impres-
sionabile dell'intero zodiaco. 
 
Essendo la funzione di Nettuno un "canale navi-
gabile", dobbiamo studiare attentamente l'esisten-
za di modelli non rigenerati dei pianeti che sono in 
aspetto con Nettuno, anche se Nettuno stesso non 
è afflitto. Questo è importante perché sebbene il 
"canale" può essere efficiente dovremmo com-
prendere la qualità di "che cosa arriva attraverso 
esso". Una persona dotata naturalmente di sensiti-
vità psichica o di un alto potenziale di idealismo e 
devozione può, nelle sue espressioni non rigenera-
te, aprire a ogni tipo di influenze perverse o di-
struttive. In tal modo, allagata da ondate di influssi 
dai piani astrali può sottomettere il suo cuore, la 
sua mente e la sua coscienza ad entità che non so-
no né degne né salutari. Nettuno di per sé non af-
flitto nella carta è un potenziale per la trasmuta-
zione attraverso l'Idealità - cioè attraverso l'eserci-
zio della preghiera, della devozione vivente ad e-
levati ideali espressioni di Principi vivificanti, pu-
rificazione dell'intero organismo attraverso la ri-

generazione della salute fisica e reattività al potere 
terapeutico della musica o dell'arte in generale. 
Nettuno è il governatore della XII Casa dell'oro-
scopo "naturale" o "cosmico"; le sue vibrazioni 
convogliano la condizione di qualche tipo od altro 
di una XII Casa alla Casa che ha Pesci sulla cu-
spide - o è principalmente influenzata da quel se-
gno. I pianeti in Pesci  - caratterizzati da Nettuno - 
sono "potenziali per lo sviluppo della Coscienza 
Cosmica attraverso la redenzione del karma trami-
te l'Idealismo"; gli aspetti di attrito ai pianeti in 
Pesci indicano la necessità di "adattamenti animi-
ci". 
La Casa contenente Nettuno contiene il segreto di 
come si è espressa la coscienza cosmica, e partico-
larmente attraverso quali modelli d'esperienza; 
verso quali fini si suole dirigere le forze spirituali 
o astrali; la fonte della consapevolezza del "cielo 
sulla terra"; l'ambiente principale sorgente dell'i-
spirazione; il punto in cui più facilmente ci si sot-
tomette alla volontà (o alla propria concezione) di 
Dio; la trascendenza della separatività e la stru-
mentalità per la verità 

Continua 
 
 

IL NOSTRO SITO WEB 
 

Cari amici lettori, come già preannunciato il 

nostro sito si è definitivamente trasferito al 

nuovo indirizzo: www.studirosacrociani.org, 

con nuovi servizi e aggiornamenti costanti 

dedicati a tutti gli Studenti e simpatizzanti. 

Preghiamo tutti voi di partecipare alla sua 

diffusione - che significa diffusione degli In-

segnamenti Rosacrociani - facendolo cono-

scere presso amici e conoscenti che si mo-

strino sensibili al nostro messaggio. 

Per diffondere il sito all'interno dei motori di 

ricerca, preghiamo anche di votare cliccan-

do nello spazio dedicato della prima pagina: 

è un mezzo per collaborare all'opera iniziata 

dai Fratelli Maggiori. 

Con l'occasione vi invitiamo a visitare la pa-

gina natalizia, per entrare in sintonia con il 

clima del periodo. 

 

Grazie a tutti! 
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IL SERVIZIO DEL TEMPIO DOMENICALE 
Ogni Domenica mattina alle ore 10.30 a Padova – Via R. Rinaldi 18 (salvo in concomitanza con i seminari) 
Come il diapason di un certo tono inizia a vibrare quando se ne percuote un secondo di identico tono vibratorio, analo-
gamente avviene per noi. Se siamo in armonia con le vibrazioni del Cristo, noi possiamo esprimere l’amore che Egli è 
venuto a dare all’umanità e che rafforziamo ogni domenica con il Servizio.                Max Heindel 

 

Con  lo scopo di meditare tutti sulla stessa lettura nel corso del Servizio Domenicale, 
indichiamo le ‘Lettere agli Studenti’ di Max Heindel che ne costituiscono il testo durante i me-
si di Dicembre 2011 e Gennaio 2012: 
4 Dicembre: lett. n .13; 11 Dicembre: lett. n. 49; 18 Dicembre: lett. n.25 
1 Gennaio: lett. n.1; 8 Gennaio: lett. n.14; 15 Gennaio: lett. n. 26; 22 gennaio: lett. n.38; 29 Gennaio: lett. n.2 

 SERVIZIO PER LA GUARIGIONE - ore 18,30 
Dicembre: Domenica 4 – Lunedì 12 – Lunedì 19 – Domenica 25 
Gennaio: Domenica 1 – Domenica 8 – Domenica 15 – Sabato 21 - Sabato 28 
 

Date dei SERVIZI DI LUNA, per Probazionisti  

Luna Piena: Venerdì 9 Dicembre    ����Luna Nuova: Venerdì 23 Dicembre 

       Luna Piena: Sabato 7 Gennaio               Luna Nuova: Sabato 21 Gennaio 
      

Trovarsi insieme, per costruire la Comunità di Mistici Cristiani! 

 
 

 

Per prenotarla è possibile usare il modulo d'ordine inserito in DIAPASON, oppure utilizzando la apposita 
pagina nel nostro sito, oppure anche con una sola telefonata al n. 3291080376, fornendo naturalmente l'in-
dirizzo al quale si desidera riceverla. 
ASTROAGENDA ROSACROCIANA 2012  €. 10,00 + 5,00 per la spedizione 
 
 

SALDO DI CASSA 
Riportiamo, come di consueto, il saldo contante esistente in Cassa, al fine di permettere ai ns. soci di rispondere coscien-
temente alle necessità e di sentirsi parte attiva del nostro Centro.  

Al 30 Novembre 2011 il saldo di Cassa è di € 1305,48 
escluso c/c postale: n. 28377372 intestato                           
ASSOCIAZIONE GRUPPO STUDI ROSACROCIANI DI PADOVA 
Diamo gratuitamente ciò che gratuitamente abbiamo ricevuto 
 

 È in arrivo  
l'Astroagenda  
Rosacrociana 2012! 
Uno strumento indispen-
sabile per lo Studente 
Rosacrociano: tutti gli 
eventi, tutte le date, le 
Ore Planetarie giorno 
per giorno, Effemeridi di 
ogni mese e molto altro. 
Per poter stabilire il 
numero di copie atte ad 
accontentare tutti, è im-
portante che chi è inte-
ressato ad averla la 
prenoti già fin da ora. 
Affrettati ad ordinarla! 
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I  CORSI DELL' ASSOCIAZIONE ROSACROCIANA  
 
I Corsi dell’Associazione Rosacrociana sono uguali in tutto il mondo. 
Essi sono aperti a chiunque, purché sia maggiorenne e si impegni a 
non fare della conoscenza ricevuta fonte di guadagno, e a non prati-
care arti divinatorie o astrologia per professione. L'insegnamento è 
gratuito ad ogni livello (salvo il costo dei testi di studio); viene richiesto 
solo il risarcimento delle spese vive. 
Possono essere seguiti utilizzando una delle due modalità: 

• Per corrispondenza 
• On-line, ossia per posta elettronica 

Elenco dei corsi: 
FILOSOFIA ROSACROCIANA 

La chiave d’accesso agli Insegnamenti della Saggezza Occidentale 
1. CORSO PRELIMINARE di FILOSOFIA:  
 composto di 12 lezioni.  
Questo corso è obbligatorio per accedere all'Associazione, e prose-
guire con gli altri corsi.  
Testo di studio: "La Cosmogonia dei Rosacroce" di Max Heindel.  
2. CORSO REGOLARE di FILOSOFIA: 
 composto di 16 lezioni 
Questo corso consente di completare lo studio del testo “La Cosmo-
gonia dei Rosacroce”. 
3. CORSO SUPPLEMENTARE di FILOSOFIA:  
 composto di 40 lezioni.  
 CORSO BIBLICO DELLA SAGGEZZA OCCIDENTALE 
Le Sacre Scritture come fonte di Tradizione Sapienziale 
CORSO BIBLICO: composto di 28 lezioni. 
Queste lezioni sono tratte dagli scritti di Max Heindel, ed illuminano di 
una luce nuova il significato nascosto delle Scritture, facendone sca-
turire i principi sui quali si basano tanto la scienza quanto la religione.  

ASTROLOGIA SPIRITUALE 
Lo strumento per utilizzare praticamente gli Insegnamenti Rosacrociani 
1. CORSO di ASTROLOGIA ELEMENTARE:  
 composto di 20 lezioni.  
2. CORSO di ASTROLOGIA SUPERIORE:  
 composto di 12 lezioni.  
3. CORSO di ASTROLOGIA SUPERIORE SUPPLEMENTARE: 
 composto di 13 lezioni.  
L'Astrologia forma un particolare ramo di studio, collegato con la Filo-
sofia Rosacrociana e il Cristianesimo Esoterico. Un numero sempre 
maggiore di persone si va accorgendo della realtà delle influenze co-
smiche. Questa scienza, che i Rosa-Croce conside-rano sacra, è di 
grande valore perché consente all'aspirante di progredire più rapida-
mente sul Sentiero.  

Redazione presso 
GRUPPO STUDI ROSACROCIANI 

di PADOVA 
C.P. 582 - 35122 Padova 

 

Direttore responsabile 
Proprietario - editore 

Edaldo Zampieri 
Autorizzazione n.1765 del 6/11/01 

del Tribunale di Padova    
Stampato in proprio 

La vita, le iniziative e gli incontri La vita, le iniziative e gli incontri La vita, le iniziative e gli incontri La vita, le iniziative e gli incontri     
nella nostra Associnella nostra Associnella nostra Associnella nostra Associaaaazionezionezionezione    

 

Il presente Bollettino viene spedito gratuitamen-
te agli associati e ai simpatizzanti del nostro 
Centro. Si propone di rendere note le attività 
dallo stesso organizzate, mantenere stabile un 
legame fra tutti i nostri amici, anche con coloro 
che non possono frequentare gli incontri previ-
sti, e tentare una analisi degli Insegnamenti Ro-
sacrociani confrontati con la vita attuale nella 
società in cui siamo inseriti. 
DIAPASON vuole essere un semplice strumen-
to vivo, nelle mani di tutti i nostri amici, che 
sono pertanto invitati a collaborare nella sua 
stesura.  
Chiunque può proporci indirizzi di persone inte-
ressate: lo ringraziamo sin d’ora, e provvedere-
mo ad inviare loro il Bollettino. Lo spazio di 
queste pagine è aperto al contributo di tutti quel-
li che desiderano rendere partecipi "compagni di 
sentiero" delle loro idee o esperienze. Il materia-
le inviato sarà pubblicato nei limiti dello spazio 
disponibile e a insindacabile giudizio dei redat-
tori. La responsabilità di quanto pubblicato è 
ristretta all'autore. 
 

DIAPASON viene spedito gratuitamente. Il 
recupero delle spese di cancelleria, postali e 
quant'altro è lasciato alla iniziativa degli amici 
lettori e sostenitori; la sospensione dell'invio 
non sarà comunque mai da attribuirsi al man-
cato sostentamento delle spese. 
 
 

Per qualsiasi comunicazione, rivolgersi al se-
guente numero telefonico della Segreteria: 

 

����  3291080376 
 

 
 


